Introduzione
Napoleone Bonaparte fu un grande uomo politico e militare, vissuto in Francia in un periodo di grandi Rivoluzioni, che divenne un mito per le sue straordinarie capacità di comando.
Imperatore dei Francesi e conquistatore della maggior parte dell’Europa, Napoleone Bonaparte nacque nel 1769 ad Ajaccio, da una famiglia di piccola nobiltà.
Si dedicò sin da ragazzo alla carriera militare sua grande passione , dopo aver frequentato la Scuola Militare di Parigi, divenne tenente d’ artiglieria e subito dopo generale in brevissimo tempo. Durante questo periodo sposò Giuseppina di Beauharnais, donna maggiore a lui per età , e già madre di due figli.
Il 12 Aprile 1796  a soli ventisei anni, gli fu affidato il comando dell’ Armata francese impegnata nella Campagna d’ Italia contro gli Austriaci, padroni del Lombardo-Veneto. Contro di essi riportò numerose vittorie e furono proprio queste vittorie che portarono alla luce il suo genio militare e strategico che intimoriva il Direttorio.
Nel 1798  il Direttorio, preoccupato per la popolarità acquisita da Napoleone, decise di mandarlo a contrastare l’ avanzata degli Inglesi in Egitto e Siria. Il condottiero sbarcò in Egitto nel 1798 sconfiggendo i Mamelucchi nella battaglia delle Piramidi ed entrò a Il Cairo come padrone incontrastato.
Il rientro in patria fu affrettato dalla vittoria di Horatio Nelson, che aveva sconfitto la flotta francese. Napoleone, una volta rientrato in Francia, pose fine alla crisi politica e al governo del Direttorio con un colpo di stato.
Le camere decretarono che il potere dello Stato doveva essere affidato ai tre Consoli: Napoleone Bonaparte, Roger Ducos e Sieyes i quali promulgarono il Codice Civile o Napoleonico.
Nel 1802, attraverso un plebiscito, Bonaparte si fece eleggere senatore a vita e circa due anni dopo, nel 1804, diventò Imperatore dei Francesi per volontà del popolo stesso. Il 2 Dicembre ,durante l’ incoronazione nella chiesa di Notre-Dame, Napoleone tolse la corona dalle mani di Pio VIII e se la pose sul capo, sminuendo così l’ autorità del Papa.
L’ Imperatore Bonaparte decise di dichiarare guerra alla Gran Bretagna e a tutti i paesi ad essa alleati , tra cui: l’ Austria, la Germania, la Spagna e la Russia, di questi, l’ Austria venne sconfitta e , dopo la firma della pace di Schonbrunn, Napoleone divorziò da Giuseppina per sposare la figlia dell’ Imperatore d’ Austria, Maria Luisa.
Nel 1812,  convinto che la sua potenza fosse inarrestabile iniziò la Campagna di Russia, la quale si rivelerà una totale disfatta.
[bookmark: _GoBack]L’ avanzata delle truppe francesi nel territorio degli Zar si protrasse fino al freddo inverno russo, di fronte ad un nemico che si rifiutava di combattere e che faceva terra bruciata tagliando tutte le scorte. La forza dell’ esercito gallico si rivelò inutile e Napoleone dovette battere in ritirata. Così la campagna si risolse con la perdita di oltre quarantamila uomini.
Nel 1813 gli Stati europei formarono la VI Coalizione che riuscì a sconfiggere l’esercito napoleonico nella battaglia di Lipsia.
Vecchi e nuovi nemici lo costrinsero ad un esilio sull’ isola d’ Elba, ma il 26 febbraio 1815 , riuscì a tornare a Parigi dove riorganizzò velocemente l’ esercito e tentò un attacco disperato alla coalizione; purtroppo l’ esercito ,senza tanti veterani, risultò  inesperto e non riuscì ad evitare l’ ultima disfatta nella Battaglia di Waterloo.
Napoleone fu esiliato per la seconda volta, in un’ isoletta dell’ Oceano Atlantico, Sant’ Elena. Qui trascorse gli ultimi anni della sua vita e vi morì il 5 Maggio 1821, data resa celebre da Alessandro Manzoni nella poesia che gli dedicò.
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